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istruzioni per l’uso! una guida straordinaria per milano, roma, bologna e torino

MATITA&PASTICCA

VAMOS A LA PLAYA
GRANDE GUIDA: LE COSTE ITALIANE PER TUFFARSI NELL’ESTATE

RADIOHEAD LIVE
LA MUSICA, LE PAROLE, LA GRAFICA. INTERVISTA SENZA RETE

IL FUMETTO D’AUTORE E LE SUE STORIE. PARLA FRANCESCA GHERMANDI
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URBAN 11

Non fate i fessi, andate al mare. Se per caso a tratte-
nervi dal partire con costume e ciambella è la triste 
prospettiva di mancare questo numero di Urban, niente
paura. Con uno sforzo strategico immane, figlio di notti
insonni, abbiamo deciso di andare al mare anche noi.
Con allegata la guida all’estate che trovate in questo
numero di Urban, infatti, potrete trovarci in oltre settanta
punti di distribuzione disseminati sulle coste italiane.
Dove? Qui: Camogli, Portofino, Santa Margherita Ligure,
Forte dei Marmi, Viareggio, Cattolica, Milano Marittima,
Cesenatico, Riccione, Rimini, Fregene, Ostia, Amalfi,
Salerno, Positano, Porto Cervo, Porto Rotondo. Non ga-
rantiamo che Urban si possa usare come materassino, ma
crediamo sia utile trovarlo sul posto...

Sedersi nel parco è un classico. Peccato non
poter spostare le panchine. Per questo Torino
ha lanciato un concorso: servono sedie per 
il verde pubblico. Ora il concorso è finito e 
abbiamo i vincitori. Per esempio Hermann
Kohlloffel, insieme alla sua squadra di proget-
tisti, che ha studiato e realizzato la sedia qui
accanto, prima qualificata. Forme eleganti e
buona integrazione nell’ambiente urbano.
Seconda classificata (a destra) la sedia dise-
gnata da Mario Macchiorlatti Dalmas, un simil-
trono anche in misura bimbo. Finalmente buo-
ni posti dove appoggiare le chiappe. A Torino.

TORINO,
STAI SEDUTA
Una sedia per il parco. Bella, 
comoda e utile. Torino ha lanciato
il concorso e ora ecco i vincitori 
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tivi (il pallone, naturalmente). Il tutto con un pensierino
al mare. Perché se le giornate si fanno lunghe, si 
dovrebbero allungare anche i weekend, così, per par
condicio.

È per questo che troverete, farcito dentro Urban come
il prosciutto nel toast, la guida alle nostre coste: posti
dove è piacevole stare, passare, fare un salto, pure due
se la musica è buona. Luoghi da bere e da mangiare,
con qualche puntata all’“elenco delle cose notevoli” 
che potrete incontrare nel viaggio. E in più racconti 
e suggestioni di posti (Rimini, il Forte, la Sardegna…)
che è possibile guardare con occhi nuovi. Proprio così: 
il mare come non l’avete mai visto. 

LUGLIO/AGOSTO 20 jorunn aarseth
daniela amenta
sandro avanzo
silvia ballestra 
iris bell
luca bernini
alexio biacchi
candela
antonello catacchio

leonard catacchio
lia celi
cesare cicardini
lucrezia cippitelli
selvaggia conti
michela crociani
paolo de bernardin
paul de cellar
giorgio di salvo

carlo frassoldati
francesca ghermandi
michiko ikeda
camilla invernizzi
cristina lattuada
davide longaretti
paolo madeddu
maurizio marsico
annalisa pagetti

URBAN VOCI
SULLA VIA DEL MARE

Ci sono due emergenze. Una è il caldo in città; l’altra è
la voglia di andarsene dalla città. Tanto per essere sin-
tetici. Non staremo qui a dire quanto ci piace la metro-
poli, visto che la raccontiamo in lungo e in largo ogni
mese, ma una tregua, ogni tanto, ci vuole. Dunque, ecco
il numero di Urban più “grasso” che abbiate mai visto:
96 pagine (80 di Urban e 16 di Urban Summer Guide).
È il minimo che ci serviva per raccontare tutto quanto:
quel che accade in città e quello che accade fuori, dire-
zione mare. Alla fine sono due cose che si mischiano,
perché anche le città hanno tempi diversi quando le
giornate sono così lunghe e afose. Noi abbiamo persino
scovato il più grande club di surfisti senza mare (pagina
28), per dire quanto è stramba la città… Poi c’è tutto il
resto: la regina del fumetto d’autore italiano, l’arte di
strada, le vie di Roma che fanno a pugni per nobili mo-

Hanno scritto, disegnato,
scattato foto, pensato, 
suonato, ballato, 
e mangiato con noi 
questo mese:

LETTERE

marcella peluffo
marina petrillo
marco pietracupa
cecilia rinaldini
alessandro sessa
guido scarabottolo
andrea schilirò
p.d. sfornelli
squaz

ALESSANDRO ROBECCHI
alessandro@urbanmagazine.it

tarin tavoloni
d.p. tesei
gianni troilo
matteo trombetta
paola verde
xing

BRACCINO CORTO
Urban!
Vi trovo nei club e nei locali e vi leggo. Frequento molto
i locali di Milano e, per lavoro ogni tanto, di Torino e
Roma. Voglio fare una protesta: i baristi, in generale,
hanno il braccino corto! La vodka nei cocktail è sempre
meno, del rum c’è un lontano sapore. Pagare anche dieci
euro un martini vodka dove il vermuth fa il 99 per cento
non è bello. Che si fa? Si protesta?
Sergio, Milano

Per ora siamo tiepidi, ma chissà, al quarto bicchiere po-
tremmo anche capire il problema...

MILANO A STILE LIBERO
Cari di Urban,
è il 13 giugno, ci sono 38 gradi, più l’umidità e si arriva
a 40 sudando come cammellieri, ma io resto a Milano
per lavoro. Me ne faccio una ragione, anzi mentendo tra
me e me ne faccio una specie di vanto snob, mi dico che
così evito la coda in autostrada o il casino biblico della
stazione. Però sono astuta: mi ritaglio due ore per anda-
re in piscina. Scopro però che le piscine comunali sono
chiuse quasi tutte (quattro su sei, e le due aperte sono
un carnaio pazzesco). Torno a casa sudata, indignata e
furibonda. Io vivo e lavoro in questa città, contribuisco
alla sua ricchezza e alla sua importanza, raccolgo la 
cacca del cane, pago le multe, respiro l’aria peggiore
d’Europa e sono una cittadina modello. Ma non posso
fare il bagno. Milano, vacagà!
Sabrina Ricci, Milano

Cara Sabrina, di tutte le lettere (tante) che ci parlano
delle non-piscine di Milano, la tua è la più poetica e tran-
quilla, le altre, in confronto, sembravano scritte da tale-
bani in costume da bagno. Che dire? Che ristrutturare le
piscine in giugno è un colpo di genio raro... la città come
non l’avete mai vista...

Cari di Urban,
bravi, grazie, finalmente qualcuno che avanza l’ipotesi
che Banana sia un pacco. (...) La vostra critica è fin trop-
po leggera, visto che Banana è un pacco da sempre.
Cordialmente,
Franco Restini, Milano

Adoro quando la gente va d’accordo...

FILOSOFIA DEL PESCE
Caro Urban,
(...) E sia che a Milano c’è il pesce fresco (Urban n. 19).
Ma trovo che la grande differenza culturale con il pesce
mangiato nei posti di mare non sia solo il prezzo. Se un
cibo è una cosa quotidiana, solita, naturale, avrà un al-
tro sapore rispetto a un rito “esterno”, da ristorante,
con prezzi da status symbol. (...) Arrendetevi, senza ma-
re è difficile avere una seria cultura del pesce (...)
Mauro Bertola, Roma

Caro Mauro, la tua lettera è un trattato di ittiofilosofia
culinaria di notevole spessore, mi scuso per i tagli. Girerò
al nostro P.D. Sfornelli per conoscenza e penitenza.
Attento però: pugliesi, siciliani, calabresi, laziali, maestri
del pesce, cucinano a Milano da anni, da secoli, e i mila-
nesi sembrano molto grati...

Le vostre lettere sono sempre un po’ lunghe e ci 
costringono a crudeli tagli. Se avrete la compiacenza di 
mandarci lettere e non papiri, noi ci andremo più piano, 
con le forbici. 
Per scriverci, comunque, l’indirizzo è: 
URBAN, via Tortona 27, 20144 Milano / e-mail: 
redazione@urbanmagazine.it Fax : 02-47716084

BANANA REPUBLIC
Spett. direttore,
sono davvero sconcertata per il trattamento riservato
dalla vostra critica a Banana Yoshimoto, una grande
scrittrice che ha dato voce a una generazione (...)
Anita Robora, Torino
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BUTTA L’ANCORA
A MILANO
Sono anni che quelli di Velamareclub organizza-
no il loro Ticinese Challenge alla Darsena, il porto
di Milano. Una gara tra modellini di barche a vela,
alcuni perfette riproduzioni, altri avveniristici 
aggeggi galleggianti. Ma quest’anno ha invaso 
il campo anche una barca vera, con tanto di equi-
paggio. Al timone, Duccio Colombi che della vela
è un campione. Risultato, su e giù per i pochi 
metri di acqua milanese, per far provare a tutti 
l’ebrezza della regata. Una vela lì, in quella poz-
zanghera, sembrava un leone in gabbia. Ma vista
dal tram, in effetti, faceva la sua figura...

 




